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MILANO — Go go's senza 
whisky e molto «bevanda per 
bambini^ Sapore lievemente 
afrodisiaco, se è vero che il 
sesso fa meno male dell'al
cool, e se è vero che «nel con
certi dal vivo 11 pubblico ma
schile è abbastanza sensibile 
al richiamo sessuale, anche 
se le ragazze accorrono al
trettanto numerose.. Chi lo 
afferma è Jane Wledlin, una 
morettina ricciuta dall'a
spetto piuttosto mediterra
neo per essere di Los Ange
les, basslsta e autrice del te
sti delle Go go's, 11 primo 
gruppo rock di tutte donne 
che sia riuscito ad arrivare 
in vetta alle classifiche negli 
Usa e a restarci per sette set
timane. The beauty and the 
beat, specie di ballottaggio 
tra bubblegum music, disco
teca, pop burrosissimo, con 
strizzatina finale agli inossi
dabili Anni Sessanta, ven
dette due milioni di copie 
nell'81 dopo sette mesi di 
concerti (dai rock club al 
Rolling Stones Show) in A-
merica; Vacation, secondo 
Lp, sta sfruttando tutta la 
rincorsa e la simpatia delle 
radio fm. 

Jane, così come Belinda e 
Charlotte, le altre compo
nenti del nucleo storico delle 
Go go's (che oggi sono cin-

9uè), formato nel '78 ruban-
o ore al part-time, a 22 anni 

ha centrato indubbiamente 
l'obbiettivo di molte sue eoe-

Programmi TV 

tanee: più reddito per deter
minare la propria vita. Di 
fatto il rock, sempre meno 
appannaggio maschile, sem
pre più cinghia di trasmis
sione tra tempo di lavoro e di 
non lavoro, offre delle pro
spettive ai giovani dell'era 
reaganiana: dal cha cha cha 
della segretaria si sta arri
vando al rock delle baby slt-
ter. 

Cosa hanno «inventato» le 
Gogo's? 

«Un'opportunità per cin
que ragazze come noi e per 
molte altre dopo di noi. In 
passato le donne che aveva
no successo nel rock veniva
no descritte come persone 
infelici a cui mancava sem
pre qualcosa nella vita. Noi 
abbiamo dimostrato che si 
può fare carriera e diventare 
famose continuando ad ave
re un ragazzo e a sentirsi 
soddisfatte di se stesse». 

Siete state paragonate ai 
complessi femminili degli an
ni Sessanta, come le Crystals, 
le Ronettes, le Shan-gri-la ma 
il vostro caso sembra diver
so... 

«Sì, molto diverso. Noi 
suoniamo la nostra musica, 
non siamo delle "interpreti" 
e basta. Per il modo di canta
re, tra l'altro, gli unici ad a-
verci influenzato realmente 
credo siano stati i Beatles». 

In un exploit come il vostro 
quanto può contare il «fatto 
commerciale» in sé? 

«Vuol dire se siamo state 

D Rete 1 
12.30 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Il tumore della donna» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cetta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Di de Balzac. Regia di Maurice Cazeneuvs 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 - Di Emilio Fede e Sandro Boldoni 
15.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - Programma del D.S.E. 
15.30 TRAPPER - Telefilm con Pernell Roberts. Gregory Harrison 
16.20 RICHIE RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 
17.20 ADDIO MICCY - Da un racconto di Gavin Maxell; con Bill Travers e 

Virginia McKenna. Regia di J. Couffer (1* episodio) 
17.45 GLI ANTENATI - Canone animato di Hanna e Barbera 
18.10 INVITO ALLO SPORT - Con Gennady Moiscev 
1B.30 SPAZIOUBERO - Associazione Italiana Orafi Argentieri Orologiai ed 

Affini - Confartigianato: «Oro. argento e arte» 
18.S0 HAPPY MAGIC - Un programma di musica leggera, telefilm, varietà 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 DUE DOZZINE DI ROSE SCARLATTE - Con Paola Quattrini. Tullio 

Solenghì. Regia di Davide Montemurri 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 MISTER FANTASY - «Musica da vedere* 
23.35 LA GINNASTICA PRESCIISTICA - Programma del D.S.E 
00.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Ieri giovani* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA • «Le sorgenti sotterranee* 
14.00 TANDEM - Due ore in diretta con Enza Sampo 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese. Programma del D.S.E. 
16.30 IL GARAGE • Con Remo Palmer. Marina Fabbri, Marino Marini. Regìa 

di Guido Leoni. Segue telefilm 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA - A cura di Claudio Fava 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm con Lorne Greene 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 GLI INESORABILI - Frfm di John Huston: con B. Lancaster. A. He-

pburn 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 DOVE COMINCIA IL GIORNO: IMMAGINI DALLE FIGI 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.15 R. RITRATTO DI DORIAN CRAY - Da Oscar Wikfe. 
18.30 L'ORECCHtOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGtOM - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
20.05 SUONO IMMAGINE - «H sonoro delo schermo* di Ezio Alovtsi. 
20.40 OMAGGIO A IGOR STRAVINSKV - Nel centenario deta nascita: «Le 

Da qualche anno gli idoli della musica sono al femminile: ora negli USA hanno 
scoperto le Go Go's, mentre da noi trionfa Gianna Nannini. Perché? 

Rock, sempre più do 
costruite dalla nostra casa 
discografica? A che scopo? 
Esistono migliaia di band 
che restano disoccupate, 
perché dovrebbero crearne 
una dal nulla? Abbiamo e-
sordito con la Irs Records, 
una piccola etichetta senza 
soldi da buttare in pubblici
tà. La promozione del primo 
album la facevamo suonan
do dappertutto, America e 
Inghilterra (come supporter 
degli Specials), dormendo in 
cinque in una camera d'al
bergo e vivendo con due ster
line al giorno a testa». 

Il mondo del rock oppone 
resistenza ad un gruppo al 
femminile? 

•Meno di quanto credessi
mo. La difficoltà è uguale 
f>er tutti: se non hai alle spal-
e una grossa casa dlsco-

f;rafIca devi fare in modo che 
e radio fm si accorgano che 

tu hai successo nei concerti. 
Sennò hai fatto tutto per 
niente». 

Cosa fai in questo periodo 
quando non lavori? 

«Cerco di dormire...». 
Come nascono le tue canzo

ni? 
«Qualche volta da un so

gno che faccio quando dor
mo». 

Cosa farai quando sarà tut
to finito? 

«Credo che continuerò a 
scrivere per altri gruppi di 
rock'nroll». 

Fabio Malagnini 
: Janis Joplin, in alto a destra 
. Gianna Nannini, a sinistra le 
Go Go's 

sacro du printemps»; «Renard» con l'Ater Balletto . . 
21.40 DESERTI VIVENTI - «L'estremo nòrd dell'Australia» di borialo* 
22.30 25 ANNI DI FESTIVAL - Ritagli di immagini dal Festival dei Due 

Mondi di Spoleto (ultima pane) 
23.20 TG3 

D Canale 5 
9.10 «Aspettando il domani», teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», 
teleromanzo; 10.30 «Il ritorno di Simon Templar», telefilm; 11.30 «Do-
ctors», teleromanzo; 12 «Mary Tyter Moore», telefilm; 12.30 «Bis», con 
Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Aspet
tando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 15 «Una vita 
da vivere», teleromanzo; 16 «General Hospital», teleromanzo; 17 carto
ni animati; 18 «Hazzard», telefilm); 18.30 «Pòpcorn»; 19 Cartoni anima
ti; 19.30 «Tarzan». telefilm); 20.30 «Dallas», telefilm; 21.30 «Gerite di 
notte», film di N. Johnson; con Gregory Pack; 23.30 Boxe; 00.30 «La 
banca di Monete», film di F. Massaro; con W. Chiari • telefilm. 

• Italia 1 
9.30 «Henry e Kip». telefilm; 9.65 cartoni animati; 10.20 «Gli emigran
ti», telenovela; 11.05 «Cannona, telefilm; 11.S5 «Vita da strega», tele
film; 12.20 cartoni animati; 14 «Gli emigranti», telenovela; 14.50 «Mari
ti su misura», film di Cufcor; con Crain; 16.45 cartoni animati - «Harlem 
contro Manhattan», telefilm - «Lady Oscar», cartoni animati; 19.30 
«Henry e Kip», telefilm; 20 «Vita da strega», telefilm; 20.30 «L'erede». 
film di Labro; con J . Behnondo. Gravina; 22.30 «Poliziotto di quartiere», 
telefilm; 23.30 «Quando i mondi si scontrano», film di Mate; con Rush. 

D Reteqiiattro 
9.50 «Dando* Days», nevata; 10.30 «La signora prende il volo». fHm di 
Arnold; con Tucnec; 12 «La squadrigfia dotto pecore nera», telefilm; 13 
cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 14 «Darwin* 
days», novale; 14.50 «Febbre sulto citta», film di Art; con Margret; 
16.30 Ciao ciao; 18 cartoni animati; 18.30 «La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm; 19.30 «Cherfie'e Angels». telefilm; 20.3O «La famiglia 
Bradford», telefilm.- 21.30 «Maurizio Costanzo show»; 22.40 «La città 
degli angeli», tstofinn: 23.30 «Vicini troppo vicini», telefilm. 

D Svizzera 
18.50 «• ritomo dei'ocetot», telefilm; 20.4O «Un caso por due» di 
Ludwig Cremar; con Guntor Strack; 22.45 Martedì sport. 

D Capodistrìa 
16.55 PaHacanestro; 18.30 «Alle 6 del mattino», telefilm; 20.15 «La 
porta del cannone», fifcn di Leopoldo Savona; con John Gerito; 21.45 TG 
- Tuttoggi; 22.05 « • bosco racconta»; XXX Festival interna*, del film di 
montagna e di esplorazione «Città di Trento». 

D Francia 
15.50 «• nuovo carteNone», varietà; 19.20 Attualità n 
teatro di Bouvard; 20 Telegiornale: 20.40 «Una settimana 
film di Bertrand Tenemisi. 22.25 Martedì cinema. 

19.45 H 
di vacanza», 

Ma la Nannini 
non è la Joplin 

• Un nuovo album, la domi' 
nante apparizione al Festival 
di Essen e, dopo un anno, pun
tuale Gianna Nannini è di 
nuovo protagonista sulla scena 
del rock e con ancora più sicu
rezza in quella dimensione eu-, 
ropea se non vogliamo dire in
ternazionale cui i cantanti ita
liani, ad essere onesti, • non 
hanno mai neppure aspirato, ' 
contenti come spesso sono sta
ti di sapere, eventualmente, a-
dottare al gusto e all'abitudine 
nostrani fermenti e cose nuove 
del cosmopolitismo sonoro. Si 
parla naturalmente di cantan
ti: le canzoni italiane, fra alti e 
bassi, il passaporto l'hanno 
sempre sfruttato, pur che a 
cantarle fossero gli stranieri. 
Mentre per i cantanti è sempre 
stato più casuale il successo 

fuori dei confini, spesso calco
lato con un po' di dolo, cac
ciandoci dentro, ad esempio, 
quei paesi del Sud America 
che sono poi gli unici a tra
smettere del Festival di Sanre
mo più di venti secondi e dove 
anche la Corrà ha potuto sbar
care il lunario. 

Sappiamo benissimo ' che, 
salvo in rare epoche di rinno
vamento dal basso, ogni opera
zione legata alla musica di 
massa è anche inevitabilmente 
avvitata ai meccanismi della 
promozione commerciale. Ma 
c'è da sperare che lo slogan di 
Gianna Nannini come la Janis 
Joplin europea non venga 
troppo insistito, con tutta la 
sua mutile, artificiosa forzatu
ra che alla cantante ed al suo 
non facile, forse anche sofferto 
«iter» non rende certo giusti-

D Montecarlo 
20 «8 nido di Robin», teta-SM»; 20.30 «8 pianata dogli uomini spenti», film 
di Dewson: con Orsini: 22^25 «8 treno per Istanbul». 

Scegli il tuo film 
GLI INESORABILI (Rete 2 ore 20.30) 

Un film da vedere per chi ama la serietà professionale: qui 
riuniti infatti ci sono parecchi motivi di interesse per i cinefili. 
Intanto il regista John Huston, che sa cos'è il cinema, poi il corru-

- sco Burt Lancaster, la fragile Audrey Hephum e, perfino la splen
dida vecchiezza di Lillian Gìsh (una delle grandi signore di Holly
wood). La storia è questa: una felice famiglia di pionieri viene 
sconvolta dalla rivelazione che la fanciulla Rachel non è una bian
ca, ma un'indiana. La locale comunità rifiuta la ragazza e perfino i 
fratelli sono contagiati dall'abbietto razzismo. In compenso gli, 
indiani rivendicano Rachel alla loro tribù. Chi l'avrà? 
GENTE DI NOTTE (Canale 5 ore 21.30) • • > 

Storia di spionaggio, rapimenti e scambi ambientata nella Berli
no della guerra fredda. Gregory Peck non sfigura neanche come 
spia, nella sua elegante divisa yankee. 
L'EREDE (Italia 1 ore 20.30) 

Un playboy (Jean Paul Behnondo) eredita un impero economi
co. SÌ immedesima nella parte di capitano d'industria facendosi 
parecchi nemici, anche all'interno della famiglia. Qualcuno attenta 
alla sua vita. Ma in ogni modo anche luì ha un «erede». , 

i 

Rete 2: viaggio nelle isole Figi, 
alla ricerca del «buon selvaggio» 

Quando 'la televisione ha 
mandato in onda le immagini 
della prima puntata del film-
documentario Dove comincia il 
giorno (questa sera sulla Rete 2 
alle 21,45 viene trasmessa la se
conda parte), molti si saranno 
sorpresi: si trattava di una fan-
tacronaca, di abusati vagheg
giamenti di mondi perduti, o 
che altro? Sandro Spina, regi
sta e autore, e Pietro morbidel-
li, fotografo, hanno colto nel se
gno mostrando una delle facce 
sconosciute di questo pianeta 
imprevedibile, e raccontando 
una società che, vietata l'instal
lazione degli apparecchi televi
sivi nelle 800 isole del suo terri
torio (di cui solo 300 abitate), 
può vivere ancora dei «frutti 
della natura»: gli abitanti delle 
isole Figi. Il clima particolar

mente favorevole (le isole sono 
a «cavallo» del 180* meridiano) 
e la scoperta abbastanza recen
te di questi territori in mezzo al 
Pacifico protetti da barriere co
ralline, hanno permesso lo svi
lupparsi di una civiltà che per 
molti secoli non ha subito gran
di influenze. Le Figi, stato 
membro del .Commonwealth, 
hanno avuto solo dall'Inghil
terra un vero «attacco» ai valori 
originali, ed hanno assorbito 
dalle istituzioni inglesi lo sche
ma della loro moderna società. 
Eppure hanno saputo mante
nere vivo lo .spirito della loro 
cultura, 0 legame con la natura 
anche e soprattutto attraverso 
la religione, senza rinunciare ad 
una tradizione che appare viva 
anche nelle immagini della se
conda puntata. 

Con «Julie» 
l'appetito 

vien suonando 
ROMA — Ci si divertiva con 
poco, una volta, ma questo po
co di un tempo è diventato il 
molto di oggi. Tant'è, c'è da re* 
gtstrare il «tutto esaurito» al 
Teatro'Sistina, per la «Julie» 
(1805) di Spontini, nuova nel 
nostro secolo—sono venuti da ' 
Maiolati anche i concittadini 
del nostro musicista — che ha 
inaugurato, domenica, i «Con* 
certi-aperitivo» dell'Italcable, 
trasmessi in diretta da Radio-
trc. 

Cosi preziosa e piena di gar

bo la realizzazione dello spet
tacolo, da far capire come lo 
•charme» musicale del nostro 
compositore sia piaciuto tanto 
sia all'imperatrice Giuseppi
na, quanto al Bona parte, al 
cui fasto napoleonico Spontini 
ispirò poi le opere «La Vestale» 
e «Fernando Cortez». 

Che cosa è questa «Julie»? 
Un'operina, con la protago

nista (Valeria Mariconda, 
sprizzante una bella verve sce
nica e vocale) che, a dispetto di 
un maledetto equivoco, riesce 
a sposare il giovane che ama 
(Carlo Degli Innocenti, in buo
na vena canora e teatrale an
che lui), lasciando scornati lo 
zio (Ugo Trama, un basso che 
vola in alto tra le note e le pa
role) e l'anziano pretendente 
(Antonio Boycr, baritono ver

satile e pronto). 
Sul podio, Bruno Rigacci ha 

governato le cose con bacchet
ta leggera e precisa, assecon
dante la bella scena di Riccar
do Berlingicri e la regia di 
Giacomo Colli, bianche, lucide 
e smaltate, Cuna e l'altra. E 
dunque, un vero «muslkali-
se he Spass» sul filo già di un 
presentimento rossiniano. 

La festosa accoglienza del 
pubblico ha punteggiato il 
brillante avvio degli «aperiti
vi» che, a domeniche alterne, 
continueranno (c'è sempre 
Radiotrc, alle 10,30) alla Sala 
Umberto. -. •. • j • 

11 21 ascolteremo un «Ru-
binstein» del mandolino: Giu
seppe Ancdda. 

Erasmo Valente 

zia. Già, perché quello che è 
bello in Gianna Nannini è an
che che non sia giunta a fiorire 
forzata in_ serra, fuori della 
quale, pòi, raramente una 
pianta riesce a fiorire di nuovo. ' 

Non è scaltrezza della can
tante senese l'affermare che 
ciò che lei è oggi è l'approfon
dimento e l'evoluzione di ciò 
che erano le sue prove iniziali, 
del resto probabilmente ignote 
olla maggioranza del suo at
tuale auditore: è da lì che na
sce, infatti, quel concentrarsi 
quasi parossistico della voce, 
ad esempio. Certo è che suoni, 
ritmi, esasperazioni, l'eccesso 
del rock, insomma, molto i 
hanno aiutata a mettere le ali 
ed a volar via dal guscio del 
diario adolescenziale. 

Ma crescere non è così facile, 
così naturale in una realtà che 
spesso è abbastanza innatura
le. Così la sua America aveva 
una bella dose d'ambiguità, 
non per l'esplicita simbologia 
del testo, come ad essa non era 
certo legato quel po' di imba
razzo che poteva creare nell' 
intero primo album rock della 
Nannini l'affiorare di un'iste
ria autobiografica nella violen
za oggettuale dei suoni. 

Il suo nuovo album Latin Lo-
ver è, proprio in tal senso, forse 
il lavoro più riuscito di Gianna 
Nannini, , quello, cioè, dove 
sembra avere conquistato l'e
quilibrio di un rapporto para
dossalmente squilibrato fra 
dentro e fuori, fra elettricità e-
lettronìca e ìrrinunciabilità 
delV'io». Vuol dire, insomma, 
che la parola si è fatta suono, 
fino al punto inequivocabile in 
cui la musica comincia a parla
re oltre le parole. Ed in questa 
luce Gianna Nannini può dav
vero, senza slogan, avere rag
giunto una dimensione inter
nazionale. 

Daniele Ionio 

Radio 

D RADIO 1 v; 
GIORNALI RADIO • 6. 7. 8. 9. 13. 
19. 23: GR1 flash 10. 12. 14. 15. 
17. 2 1 ; 6.05-7.40-8-45 La combi
nazione musicale: 6.15 Autoradio 
flash: 6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 L'etfcoJa del ÓR 1 : 
9.02-10.13 Radio anch'io '82: 
10.30 Canzoni del tempo: .11.10 
Musica, musica, mùsica e parole di...: 
11.34 eli orando amore», di A. Fou-
vrìer: 12.03 Via Asiago tenda: 13.35 
Master; 14.30 Fata H vostro (poco: 
15.03 Radkxmo servizio; 16 II pagi-
none; 17.30 Master Under 18; 
18.05 Concerto del chitarrista Bruno 
Battisti D'Amerio; 18.38 Spazio libe
ro; 19.30 R&duuno jazz '82; 20 Tea
tro italiano tra due secoli 
(1850-1915): 20.42 Pagine dimen
ticate della musica HaBana; 21.03 Vi
viamo neBo sport: 21.30 Musiche di 
V. Vannuzzi: 21.55 Spiaecontrospia; 
22.27 Autorado flash. , 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
17.30. 18.30. 19.30, 22.30: 
6-6.06-6.35-7.051 gjorni; 8 La salu
te del bambino; 8.18 Ancora «Fanta
stico 3»: 8.45 Gionete WBd 1 grande. 
di H. FieWng (al termine e afta .10.13 
Disco panante); 9.32 L'aria che tira; 
10 Spedala GR2 . Sport; 
10.30-22.50 Radudue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni regjònati; 
12.48 Effetto musica, con Gianni 
Morando 13.41 Sound Track; 15 II 
donar Antonio; 15.30 GR2 Econo
mia: 15.42 Concorso RAI; 16.32 Fe
stiva**: 17.32 Le ore deRa musica: 
19.50 Tutti quegli armi fa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAO** 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. . 18.45. 
20.45, 23.55. 6 Quotidiana Radio-
tré; 6 55-8.30-10.45 II Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi, loro dorma; 12 Pomeriogm musi-
cale; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo decorso: • Metastart»: 17.30 
Spaziorre; 21 Rassegna date riviste; 
21.10 Appuntamento con la scienza: 
21.40 Saverio Mercadante; 22 Lettu
ra d'autore: Jules Verna: 23 jazz. 

La mostra Sandro Cherchi 

Ecco come 
si scolpisce 

un paesaggio 
Nostro servizio 

ALESSANDRIA — La mo
stra che Alessandria dedica 
in questi giorni a Sandro 
Cherchi ospitando (per Ini
ziativa dell'Amministrazio
ne provinciale e il patrocinio 
della Regione, del Comune e • 
della Cassa di Risparmio) 
una cinquantina di sculture 
e molti disegni, Incisioni e 
pitture nelle sale di Palazzo 
Cuttlca oltre ad essere bella 
risulta a ben vedere anche 
Interessante. E per almeno 
due ragioni. 

La prima è che la mostra 
appare un'ulteriore segno 
della ripresa d'interesse nel 
confronti della scultura; e 
che 11 segnale arrivi dalla 
«provincia» è un altro aspetto 
non privo di implicazioni. La 
seconda ragione è più spe
cifica: è una iniziativa quan
to mai dovuta, che richiama 
l'attenzione su uno dei pro
tagonisti più significativi 
delle vicende della scultura 
italiana del secondo dopo
guerra sin qui non adeguata
mente evidenziato in spregio 
all'alta qualità poetica esibi
ta e al ruolo tutto particolare 
che a Cherchi va riconosciu
to. 

Cherchi, che è nato a Ge
nova nel 1911, lo troviamo 
attivo a Milano già dalla fine 

Sandro _ Cherchi: «Figura». 
bronzo, 1957 

degli anni '30 (espone nel '41 
nella Bottega di Corrente 
che nello stesso anno propo
ne anche le sculture di Paga» 
nin e Brogginl) dove risulta 
tra i fondatori del movimen
to di «Corrente» Insieme a 
Cassinari, Sassu, Fontana, 
De Grada, Moroslnl, Blrolli, 
Manzù, Migneco, Trécanl, 
Brogginl e Morlotti. Nel 1948 
si sposta a Torino dove rico
prirà per diversi anni la cat
tedra di scultura dell'Acca
demia Albertina. 
• Le questioni che pone 
Cherchi con 11 suo lavoro so
no molteplici. In sottofondo 
è sempre avvertibile queir 
impronta espressionista che 
aveva caratterizzato gli anni 
di «Corrente». Ma per Cher
chi tale adesione non travali
ca mai la misura, così come 
l'impegno morale, sempre 
centrale per l'uomo e per 1' 
artista, lascia il suo lavoro a-
lieno da ogni tipo di retorica 
per una sorta di pudore che 
consegue l'acquisizione di 
una piena consapevolezza 
storica del significato delle 
lotte politiche e sociali degli 
anni della Resistenza. 

Scultore autodidatta 
Cherchi prende le mosse dal
l'opera del Picasso post-cu
bista. Ma a differenza del 
grande artista spagnolo egli 
realizza una scultura «per 
via di porre», pur operando 
per aggregazioni di parti; e 
per questo le sue sculture ri
velano molteplici ma ben 
precisi punti di vista. Co-
sì.mentre il risultato dell'as-
semblaggio.picassiano è an
cora la «statua» nell'accezio
ne ottocentesca, Cherchi 
consegue una qualità nuova 
e moderna della figura, at
traverso l'articolazione di 
poche masse di chiaroscuro 
percorse da un sempre più 
accentuato e diffuso pittori
cismo. * 

Con quell'esplosione «con
trollata» di materia magma
tica «che tratta senza carità, 
a colpi violenti e per sordi 
smottamenti» come colse fe
licemente Giovanni Romano 
alcuni anni or sono, Cherchi 
sembra precorrere la stagio
ne informale. E ne sono 
splendide testimonianze le 
prove pittoriche cosi ricche 
di suggestioni cromatiche e 
di un fresco colorire timbri
co, per certi versi avvicinabi
li alle pitture di Martino Ma
rini e del Fontana spaziali-
sta. 

E le sorprese non, sono e-
saurite. In mostra sono alli
neate un buon numero di o-
pere sul tema insolito delle 
•sculture-paesaggio* che 1' 
artista va proponendo sin 
dalla fine degli anni *70. Qui 
Cherchi riduce a sagome le 
parti plastiche e il bronzo 
conserva la morbidezza del 
cartone e della cera con i 
quali sono stati abbozzati. 
Nell'amore per l'aggrumarsi 
del colore, per lo sfrangiarsi 
dell'immagine, per la rapidi
tà e l'immediatezza che con
ferisce ai paesaggi e alle fi
gure, Cherchi non smarrisce 
mai il senso di un profondo 
equilibrio, e quel tono giusto 
di parlare a se stesso che è il 
segreto della grande poesia. 

Chiapatti 
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L'incantesimo è riuscito 
Ecco il magico segreto della nuova 850. Si prende un motore 

supcreconomico di 850 ce, ma con l'argento vivo in corpo. 
Si aggiunge la fantastica sicurezza dei freni a disco anteriori, 
un pizzico di raflinata eleganza e il fascino di una linea stregata. 

Si mescola il mito e... l'incantesimo è riuscito. 
(Renault 5, la strega, sa incantare in ben 11 versioni). 

RENAULT5 
è una strega 
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